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A
l primo sguardo di-
stratto, non capisci
bene: un uomo è di
spalleesullaschiena
nuda ha un reticolo
di corde che forma-

no un disegno che finisce in una
croce.Poiguardimeglio,incuriosi-
tomainquieto,ecomincianoncre-
dereai tuoiocchi:quellecordeso-
noforsecicatrici?Poileggidifianco
enondevipiùimmaginare.Lafoto
ritraeHassan,unsudanesecheso-
pravviveinGreciaedèstatopercos-
so ferocemente da un gruppo di
giovanivicinialpartitodidestraAl-
baDorata:eauntrattocapisciche
lecordeacuilecicatricitihannofat-
topensaresonoquelledelle fruste
chesferzavanoasangueleschiene
deglischiaviinsecolipassati:mala
foto di Hassan è di ora, e si trova
conmolte altre inHarraga, un li-
bro di Giulio Piscitelli pubblicato
da Contrasto con una prefazione
diAlessandroLeogrande(saràpre-
sentatoaNapoliil17febbraio).
Il librodiPiscitelli,unnapoleta-

no trentacinquenne che ha girato
perannisulle stesserottepercorse

daimigranti,èfatto
diapparizionisimi-
li:maicosìcruente,
ma quasi sempre
conalcentrosmar-
riti corpi e volti di
donne e uomini e
bambini che han-
no lasciato i loro
Paesipercercaredi
arrivare dove la vi-
taèpiùumana. La
parola«harraga»si-
gnifica in arabo
qualcosa come
«bruciarelefrontie-
re»,unaparoladia-
lettale che indica il
tentativo di passa-
realdilàdellelinee
territorialiedelleli-

needellapaura,dellaguerra,della
fame;eillibrodiPiscitellièunviag-
giofotograficoneipassaggicruciali
attraversocuiimigranticercanodi
salvarsi. Il librodiPiscitelliha insé
l’ideadidarformaaunostrumen-
to conoscitivo, fornendo al lettore
addiritturaunamappadelMediter-
raneocheindicaletraccedellemi-
grazioni inquestiultimianni: edè
un libro chenonvuole averedog-
midaspacciare,machevuoledo-
cumentareedomandare. Ilmovi-
mentogeografico eumanodimi-
grazioneinattodalMedioOriente

edall’Africaversol’Europaèanco-
raoscuro,elenostreideeereazioni
sono spesso condizionate da pre-
giudizi, che siano buonisti o an-
ti-buonisti: come accadedi fronte
acoseignote.Harriagaèuncontri-
butodocumentariochemostraciò
che l’uomo diventa in condizioni
di sotto-vita e indica alcuni punti
nevralgiciincuii luoghidiventano
Storia:qui«vediamo»chetraiPae-
sipiùdurineiconfrontideimigran-
ti ci sono la Grecia, che è povera,
l’Ungheria,chenonèricca,laTur-
chia,cheèoggimenoliberadiieri,
e tutti quei Paesi slavi che, nono-
stantelapropagandanewstyleche
lipresentaconipilincrescita,sono
inbilicotrapovertàebenessere.Co-
sìtocchiamoquasiconmanoilfat-
tocheirazzisminonsonomailon-
tanidallecondizionirealidelleper-
soneedellorostaredallatodelbe-
nessereodelmalessere:laGerma-
nia ricca accoglie i migranti con
una sorta di illuminata apertura
mentale,mentrelaGreciapoveraè
consideratadaiclandestiniunapri-
gioneacieloaperto.
L’effetto che Harraga fa su chi

guardaeleggeèquellodispingerlo
a pensare, attraverso la fraternità
conglialtriuominimaancheattra-
verso il ragionamento su luoghi e
storie,inmanierapiùautonomain-
tornoaunacrisiepocale:senzana-
scondereniente.Ungestodisvela-
mentochec’eragiànelSettimouo-
mo, uno straordinario libro scritto
da John Berger e fotografato da
JeanMohr,uscitonel1975eorari-
pubblicatodaContrasto,incuiBer-
ger racconta le storie deimigranti
arrivati nei primi anni Settanta

nell’Europa ricca dal Portogallo,
dallaGrecia,dallaTurchia,dall’Ita-
lia,dall’IrlandaedaqueiPaesislavi
cheoggisonoipiùferocinellosbar-
rare la via ai nuovi migranti: in
un’ironiadellaStoriachealeggerla
in profondità ci direbbemolto sul
nostro futuro prossimo, un futuro
chesecancelleràlaStoriaelestorie
non sarà certo fe-
stoso. Leggendo
Berger e guardan-
do Mohr come
uno specchio a
fronte dell’Harra-
gadiPiscitelli,siha
la percezione che
pernonrestareac-
cecatidailuoghico-
muni bisogna leg-
gere e guardare
meglio, partendo
forse proprio da
quelle immagini
chespessoconillo-
ro eccesso velano
la realtà invece di
svelarla, ma che a
volte parlano un
linguaggiochiaroe
nudo.Bisognapensarepiù libera-
menteaciòcheaccadeeincuisia-
mocoinvolti, analizzare a fondo il
significatostessodellageografiapo-
liticaeeconomicaincuisiamoatto-
ripassivi,ecapirecosaèfallito:sen-
zalacrimedapellicaniipocriti,ma
senza diventare ciechi e sordi di-
nanzi al doloredacui ci crediamo
immuni. Non come superuomini
davantiasottouominimacomeuo-
miniinmezzoadaltriuomini.
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DanielaDeCrescenzo

I
l mestiere più antico del
mondo.Anzino.Lascrittri-
ceMarilùOliva,chehacura-

toIlmestierepiùanticodelmon-
do? (Elliot), antologia sullapro-
stituzione ci svela fin dalle pri-
merighedellasuapresentazio-
ne la provocazione di un titolo
«sbagliato». «Partiamo subito
sfatandounmito:laprostituzio-
ne non è ilmestiere più antico
delmondo.Hopropostoquesto
titolo per demolire un cliché».
Un’operazione di svelamento
chesispiegalungoiraccontipro-
postidaottoautori:DaciaMarai-
ni,MauriziodeGiovanni,Mari-
lùOliva,RomanoDeMarco,Ca-

millaGhedini,AlessandroBer-
selli, Sara Bilotti, Ilaria Palom-
ba. Otto autori, uomini e don-
ne,«perdareun’ideadicollabo-
razione tra i sessi», sottolinea
Oliva.14 racconti,oltreuna in-
tervista-inchiesta, per riflettere
sullo stato dell’arte di questo
«mestiere»oltreglistereotipi,la
facile retorica e la pragmatica
semplificazione.Iraccontipro-
pongonoimmaginidiversedel-
lastessarealtà:laprostitutanige-
rianadellaGhedini,ilgigolònar-
rato da de Giovanni, la escort
minorenne presentata da Da-
cia Maraini. Una realtà che fa
maleecheinquieta.

«Perchéaparole siamo tutti
contrari», rimarca Oliva, salvo

poidoverprendereattochesia-
mo di fronte a unmercato che
non conosce crisi né confini.
Checresceanzi,comesottolinea
Ghedini in prefazione, con
l’emergenza: «La prostituzione
nonèsoloquellapraticatadinot-
tesuimarciapiedi,chesadispor-
co,dicattivoodore,dicontami-
nato. E che oggi sfrutta anche
l’esodo migranti, grazie al fatto
chelarichiestadiprotezionein-
ternazionale dà diritto all’acco-
glienza,nuovopertugioperilcri-
mine».IllibrofaseguitoaNessu-
napiù.Quarantaautoricontroil
femminicidio, uscito con lame-
desima formulanel 2013: i pro-
venti delle vendite verranno in-
fattidevolutiaTelefonoRosa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maestri della fotografia

Sulle rotte dei migranti il dolore non ha tempo
Oggi Piscitelli, ieri Berger con Mohr: in due libri una mappa dolorosa del Mediterraneo, a distanza di 40 anni

Lagiustiziasvizzerasiè
pronunciatacontro la
consegnaall’Italiadel
presuntoritrattodi
Isabellad’Este,marchesa
diMantova (1474-1539),
attribuito
daalcuniaLeonardo
daVinci,mantenendo il
suosequestro inTicino. Il
ritratto,chesi trovavanel
caveaudiuna bancaa
Lugano,erastato

sequestratonel febbraio
2015surichiestadelle
autorità italianeche
indaganosuunapossibile
violazionedella legge in
baseallaquale leopere
chehannopiùdi50anni
devonoessere
espressamentedichiarate
all’esportazione.La
proprietariaEmidia
Cecchini,unavedova
originariadi Pesaro,

affermaperòcheildipinto
appartieneallasua
famiglia
dagenerazioniesi trova in
Svizzera
daoltre100annieha
presentatoil ricorso,ora
accolto,al tribunale
penalesvizzerocontro la
decisionedelleautorità
ticinesicheavevano
recepito la richiestadi
trasferimento in Italia.

La raccolta

Prostituzione, otto autori oltre i cliché

«Harraga»
Fa riflettere
su una crisi
epocale
senza nulla
nascondere

Il tema
Realtà
riflesse
come
in uno
specchio

I racconti
«Il mestiere
più antico
del mondo?»
con Maraini
e de Giovanni
A cura
della Oliva

Il ritrattodellamarchesadiMantova

Svizzera, confermato il sequestro del presunto Leonardo

Le immagini
A sinistra,
ogni esaminato
viene
contrassegnato
a inchiostro sul
petto e sul polso
(Jean Mohr).

SOPRA,

LE CICATRICI

DI UN PROFUGO

SUDANESE,

IN GRECIA

(PISCITELLI/

CONTRASTO)

1975
Le storie
di uomini
che
venivano
«segnati»
a inchiostro
sullapelle

2013
Le storie
di uomini
che
vengono
frustati
come
schiavi

Sopra Jean Mohr, ACCERTAMENTO SANITARIO, ISTANBUL.

Asinistra Giulio Piscitelli, MAR MEDITERRANEO, APRILE 2011

Morta a 106 anni
Brunhilde Pomsel, l’ultima
segretaria di Goebbels
protagonista del docufilm
«A German Life»
Nel Giorno dellaMemoria

(nella foto)

Teatri & Concerti

Mercoledì 1 ore 21:00 Teatro di Corte 
di Palazzo Reale. The Tallis Scholars, 

direttore Peter Phillips. Musiche di Philips,
Taverner, Mouton, Pärt, Tallis, Sheppard, 

Allegri, Byrd, Palestrina. 
Biglietti in vendita presso la sede 

dell’Associazione, le rivendite abituali e un’ora 
prima del concerto presso il Teatro di Corte.

ASSOCIAZIONE 

ALESSANDRO SCARLATTI

Teatro “VERDI” SALERNO - info 089.662141
Da Giovedì 2 a Domenica 5 Febbraio

ALESSANDRO SIANI e CHRISTIAN DE SICA 
in “IL PRINCIPE ABUSIVO A TEATRO”
 uno spettacolo di Alessandro Siani

Teatro “Comunale C. Parravano” CASERTA 
info 0823.444051 Dal Venerdì 3 a Domenica  
5 Febbraio DANIELE RUSSO, ELISABETTA 

VALGOI in “QUALCUNO VOLO’ 
SUL NIDO DEL CUCULO”da  D. Wasserman 

Regia di Alessandro Gassmann

Teatro “MASSIMO” BENEVENTO - info 
0823.42711 Sabato 4 Febbraio ore 20:45 

GINO RIVIECCIO in “IO E NAPOLI” 
di G. Rivieccio regia G. Drillo

Teatro “GARIBALDI” S. MARIA CAPUA 
VETERE - info 0823.799612 Sabato 4 Febbraio 

ore 21:00 FEDERICO SALVATORE in 
“SONO APPARSO A SAN GENNARO” di F. 
Salvatore e M. Brancaccio regia B. Garofalo

da Venerdì 3 febbraio – ore 21:00 Giacomo 
Rizzo  Caterina De Santis  in MPRIESTAME  

A  MUGLIERETA di G. Di Maio e N. Masiello Orari 
botteghino: 10:30/13:30 – 16:30/19:30 info: 081 

5645323 – 348 1012824

Da Venerdì  3 ore 21.00 (Turno G) ANGELO 
DI GENNARO e CLAUDIO TORTORA in “UN 
UOMO MEDIO” uno spettacolo di C.Tortora 
diretto da A.Ronga  INFO: Botteghino Teatro 

tel. 081 564 7525 orari 10:30/13:00 – 
16:30/19:00 chiuso il Lunedì  PREVENDITA 

ON-LINE www.teatrototo.it

TEATRO PUBBLICO CAMPANO 

Diretto da Alfredo Balsamo 

stagione teatrale 2016/2017 Via Frediano Cavara 12/E - Tel. 081.5647525

TEATRO BRACCO
Via Tarsia, 40 - 80135 Napoli - Tel. 081 5645323
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